
POLITICA INTERNA 

Perugia 
Accordo 
Pci-Psi-Pri 
in Comune 
M ROMA. Accordo fatto per 
il Comune di Perugia Sindaco 
sarà il socialista V'alenimi, vi-
cesindaco il comunista Rena
to Lecchi che avrà anche la 
delega alle finanze Al Psi an
dranno quattro assessorati sei 
al Pei uno ai repubblicani I 
socialisti avranno le deleghe 
ai lavori pubblici al commer
cio e artigianato allo sport e 
alle infrastrutture Al Pei inve
ce andranno I urbanistica . la 
cultura il patrimonio il perso
nale, la sanità e i servizi socia
li Al Pri sarà assegnata I as
sessorato per la nforma del 
Comune II consiglio comuna
le si riunirà domani sera per 
eleggere la giunta Ha fatto di
scutere, invece, reclusione 
dal governo cittadino del so
cialista Enzo Coli, che assu
merà la presidenza dell'azien
da di turismo 

Un accordo politico tra Pei, 
Psi e Pri sembra imminente 
anche per la Regione e per gli 
altri enti locali dell Umbna 
Anche a palazzo Ces-ironi se
de della giunta regionale, i 
nuovi consiglieri si riuniranno 
domani, in un comunicato 
congiunto, Pei. Psi e Pn affer
mano che gli •approfondi
menti proseguiranno nei 
prossimi giorni, per cui le de
legazioni auspicano che nella 
seduta di lunedi del consiglio 
regionale si elegga I ufficio di 
presidenza, come servizio 
provvisorio per I avvio della 
quinta legislatura» 

La nunione di domani sarà 
comunque dominata da qual 
che incertezza sugli eletti In
fatti dopo i ricorsi al Tar del 
repubblicano Spinelli escluso 
dal tribunale di Perugia (al 
suo posto era subentrato I u-
sceme Mannelli), e del demo
cristiano Bistoni. ora c e la 
certezza che ambedue rien
treranno a palazzo Osaroni 

Quindi, dovrebbero lascia
re i loro scranni proprio Mari
nelli, che ha già fatto sapere 
che non si presenter \ alla se
duta di domani sera e il de
mocristiano Cozzati 

Alberto Cavallari 

• I ROMA L'anno (corso voi 
della sinistra dei club avete of
ferto Immediatamente una 
«sponda esterna» alla svolta di 
Occhetto. Conservate lo stesso 
entusiasmo di allora? 
Non penso che firmando I ap
pello della sinistra dei club si 
volesse offrire una sponda a 
Occhetto Per la venta io ho 
limato un appello a tutte le si
nistre perche si avviasse in Ita
lia quel processo di creazione 
di una opposizione rimasto 
congelato per tanti anni e che 
andasse al di là della semplice 
opposizione comunista Ho vi
sto poi che questo appello è 
stato presentato o utilizzato in 
funzione del problema del Pei 
ma non è in questo senso che 
io 1 no firmato Penso che si 
debba tornare ali idea base di 
quell appello Non sono quin
di esaunti gli entusiasmi per un 
lavoro politico che nguarda la 
nascila di una opposizione ca
pace di sbloccare il sistema 
democratico Italiano rimasto 
privo fino ad oggi di alternati
ve Quanto al problema del si e 
del no che tormenta il Pei non 
mi permetto di dareconsigli ne 
di offnre sponde a nessuno 

I t l t e w i s t e Sili P e i ^"3 e r t 0 Cavallari: «Penso a un'autentica 
l i t i c i v iauc a u i 1 c i forza ^ castra che sblocchi il sistema» 
«Unità socialista? Craxi ha un problema di autonomia dai conservatori» 
«Se Ingrao ha superato la pregiudiziale del nome, ha fatto bene» 

«Per andare avanti bene 
non servono crocerossine» 
«Il Partito comunista non ha bisogno di volentero
se crocerossine della sinistra», bensì di «essere 
collocato senza discriminazioni nel gioco politi
co» Lo afferma Alberto Cavallari, editorialista di 
Repubblica, tra i promotori della sinistra dei club 
Raggiunto telefonicamente a Parigi, Cavallari ag
giunge che «il Psi ha un problema di identità», vi
sto che sta «in un governo di destra» 

SERGIO CRISCUOLI 

Quali Ipoteche vedi sul pro
cesso per la costruzione di 
una nuova formazione poli
tica della sinistra? 

Per dirla sinceramente I ipote
ca più grave che pesa sulla for
mazione di una nuova sinistra 
in Italia e la stessa che si rileva 
in tutta la sinistra europea Gli 
avvenimenti dell 89 hanno 
messo in crisi troppe cose, 
hanno provocato troppi desi
deri di rivincita e non mi pare 
cho la sinistra abbia ancora 
maturato un onentamento 
Quanto al problema specifico 
italiano mi pare che un ipote
ca pesante sia data proprio dal 
fatto che la sinistra è divisa tra 
forze di governo e forze di op
posizione In altre parole la si
nistra perde ogni significato 
quando collabora con governi 
di destra al di là delle questio
ni dottrinane il problema è ca
pire da che parte vogliono sta
re le vane sinistre italiane Èuri 
pò la domanda che vedo por 
re da Ronchey anche a La Mal
fa quando gli chiede cosa ci 
stanno a fare i repubblicani in 
quella -anonima partiti» che 
adesso ci governa 

Ma Intanto, concentrando lo 

(guardo sul Pei, pensi che il 
dialogo che al è aperto tra 
Occhetto e Ingrao splanerà 
la strada alla costituente op
pure creerà ostacoli nuovi? 

Onestamente non saprei n-
sponderc non conosco abba
stanza le vicende interne del 
Pei in questo momento 

Avrai notato che si affaccia
no sintomi di divisione (la 
nella maggioranza, (la nella 
minoranza uscite dal con
gresso di Bologna. E' la pre
messa per un allargamento 
del consenso alla svolta, op
pure U rimescolamento del
le carte nel Pel genera peri
coli di confusione e di ral
lentamento? 

Le divisioni nel Pei possono di 
ventare un grande contnbuto a 
dei chiarimenti che Interessa 
no tutta la sinistra Ma se le di
visioni continuano, il rischio è 
che tutto si risolva in una batta
glia dentro a un partito chi sta 
fuori da questo partito diflicil 
mente pud valutare anche se 
ne comprende i motivi 

Ma chi sta all'esterno può 
comunque fornire un contri

buto. . 
Non credo che il Pei abbia bi 
sogno di volonterose croceros 
sine della sinistr i Ha bisogno 
di essere considerata un parti 
to come gli altn <1 essere collo 
calo senza discrimir azioni nel 
gioco politico italiano Questo 
òli punto principale 

A quali •crocerossine» ti rife 
risei? 

Parlo di tutta la smisi ra italiana 
in genere che h > sempre da 
dare tanti consig i al Pei conti 
nuamente 

Ingrao ha abbandonato la 
pregiudiziale sul nome del 
partito Pensi che ula un pro
blema In parte superato o 
soltanto accantonato? 

Di fronte a certe torbide evolu 
zioni del neocomuriismo che 
sono in atto nell Curopa balca 
meo rnendionalc mi pare che 
la questione del nome abbia 
sempre più impoitanza Se In 
grao ha superato la pregiudi 
ziale del nome ha fa to bene 

Tra le diverse critiche che 
avete ricevuto quid è quella 
più Infondata? 

Moltecnliche mi sono sfuggite, 
dato che vivo lontano Alcune 
le ho viste e alcune le ho con 
divise Soprattutto quando si ri
ferivano a funzioni improprie 
che la sinistra dei club ha volu
to assumere Ad esempio 
quando si è schierala per il si 
conlro il no ofpur; quando 
ha pn leso di fai propria la ri
fondanone del Pei operazio
ne che a mio parere va lasciata 
agli iscritti di qui' .to partito 

Che cosa peni i della propo

sta di Craxi dell'unità loda
tola, nella sua ultim a v erslo-
ne ripulita (almeno a paro
le) da propositi aniiw sioni
stici? 

lo credo che pnma di parlare 
di unità socialista Cra>i do 
vrebb« allroniare il protilema 
del suo partito rispetto < Il op
posizione Un partite 'oc .ilisia 
che sia al governo d 1 me III lu 
sin ha soprattutto il problema 
della propria identità 

É vero, come ha d< t o Mussi, 
chi* la questione socialista 
nel Pel viene Ideoloifiziata e 
quindi sta funzionarlo In 
maniera fuorviarne da «se-
gn Melica intema» ira le va
rie componenti? 

Personalmente penso chi' por
re la questione socia i Li -ome 
pnoritana per decidi te <c nte 
nuli « linee d azione sia un er 
rore non solo per il p.irtiic co
munista ma per tutu i [ertiti 
Non ( i si può etcmairen e de
finire rispetto alla pò meo dei 
socialisti italiani bisogna deli 
nirsi da soli Ad esempio n 
spetto alla questiore delle 
grandi riforme tst"uzicnali non 
ha molto senso assun -re [ IOSI 
ziom diplomatiche Li ri pub
blica presidenziale non ( un 
bene o un male solo pere liè la 
propone Craxi Bisogna porsi il 
problema sei Italia hibi<cgno 
di una seconda rcpubbli< 1 io 
crede che non ne alibi a biso
gno affatto La grand ( ni Dima 
non iguarda tanto etiti noni 
democratiche che in sé posso
no funzionare beni orno n 
guarca I uso che i pj-iu lanno 
di quiete istituzioni C i sr inda-
lizziano tanto per l< lottizza

zioni e per la partitocrazia ma 
non e col cnptogollismo che ri
solveremmo il problema Lo ri
solveremmo soltanto fornendo 
alla Coslituzione un chiaro 
emendamento sulla funzione 
che devono avere i portiti Se 
avremo il coraggio di dire che 
devono e sere filtri della socie 
ta e non organizzazioni feudali 
che delta TO legge al principe 
la prima repubblica potrà (un 
zionare benissimo Ciòchcrri 
pare pere olostssimo allo stato 
attuale è che si discutano le 
questioni istituzionali in termi 
ni di tattica partitocrctica si 
considera urgente una rilorma 
elettorale solo perché può 
massacrai i piccoli partiti e 
dare agli altri quei voti che ri 
sentano di perdere si pensi 
che con h repubblica presi 
denziale possa nascere un 
partito del presidente più forte 
di tutti !.a grande crisi non è 
della pnria repubblica e dei 
partiti che tentano di soffocar 
la 

A quale forma-partito pensi 
per la nuova formazione del 
lasinisira? 

A una forma fluida fatta di un 
quartier generale capace di 
mobilitare la società rivle 
piuttosto che di irregimentare 
milioni di iscritti in un partito-
esercito Quindi a una struttura 
che non preveda "interni» ed 
•esterni- perche altrimenti si 
esporrebte al pericolo di cn 
pto organizzazioni ba. atc su 
cinghie d trasmissione soven 
te portatrici di stagnazione pò 
litica Ma penso soprattutto a 
una forni izione che ah bia co 
me mòta la fine della partito
crazia 

Caviglia 
«Vale più 
un ente che 
un ministero» 
MI hOMA -L In e I km non 
soio e ro mino importanti 
del ministero del Turismo 
Inoltre li cariche ai vertici di 
questi e n'i hanno il vin'aggio 
di durare quattro anni e di non 
rischiati crisi» Antonio Cari 
glia set ri tano del Psdì nlan 
eia 1, polemica conlro i part 
nerdi governo dopo la vicenda 
del a n mina di Necci i com 
mns.riw delle Fs «Manca li 
lol cgi i ita nelle decisioni - si 
tirreniJ Carigli i - Anche per 
questo il govimo e debole»E 
se mam a questa collegialità 
secondo il segretario socialdc-
mocratK o «si vellicano sma 
pilature nei rapporti Ira i partiti 
del a maggioranza a scapito 
del a buona riuscita della poli 
tiCT complessiva dilli coali 
zione Si r. uò anche non essere 
acconti'ilati nelle proprie ri 
chi s e ma e diverso se questo 
awenc Ti contesto di una de
cisi aneccllcgnlc"» 

In ogii modo per I imme 
dia o fjturo Cangila spera di 
•trovare un accordo tra i partiti 
della maggioranza di governo 
al fine di risolvere problt mi co
me le nomine di alcuni grandi 
ent E mi auguro che questo 
awnga al più presto» 

Rischi di crisi della com pagi 
ne di Aridreolti' Carigli > giura 
di ro «Il Psdì non intende prò 
cedere ad azioni di crisi - affer 
ma - perche ntiene che le cir 
costanze come giustamente 
ha fatto rilevare il presidente 
della Repubblica non conscn 
tono un ì to di irresponsabilità 
di questa portata» Nessuna 
tenia, ione da parte dei social 
democ'atici quindi di passare 
ali opposizione »L unica ipo 
tesi chi» potremmo fare - è il 
massimo che azzarda il segre
tario del Psdì - e di pre ndere 
una decLslone ove constatas
simo chi' il governo non fi più 
in grad 3 di funzionare lIPsdiè 
sempre • tato a favore di un go
verno f 3He ed autorevole • Infi 
ne Cangila appoggia Cossiga 
nella sue polemica con i giudi 
ci de ~sm perche ha -inter 
pre alo I irgamente le prcoccu-
pazion degli italiani» 

Comunisti 
Un comitato 
anti 
proibizionista 
tm ROMA Si chi ima Osa 
Comitato di mizia'iva e di stu 
dio sull antiproibizionismo A 
formarlo sono stati una venUna 
di parlamentari del Pei e della 
Sinistri Indipendente e nei 
giorni scorsi si è svolta la nu 
mone di insednmento Ali ini 
ziativa hanno aderito tra gli al 
tri Giuseppe Chiarente Ersilia 
Salvato Renato Nicolini Ma 
nella Oramaglia Betti Di Pn 
sco Romana Bianchi Chicco 
Testa Pierluigi Onorato Willer 
Bordon Grazia Zulla Silvana 
Fachin Schiavi Mansa Bonfal 
li-Paini Carmine Nardone e 
Quarto Trabacchmi 

Il lavoro del comitato mira a 
lar uscire allo scoperto quella 
vasta area di «antiproibizioni
smo sommerso» che aloropa 
rere e fi anche nella sinistra 
tradizionale bna delle prime 
iniziative infatti sarà a favore 
della legalizzazione delle dro
ghe legge quelle che la recen 
te legge Jervolino-Vassalli 
equipara alle droghe pesanti 
come eroina e cocaina 

Nei prossimi giorni il Cisa 
dovrebbe tenere una nuova 
nunione con ali ordine del 
giorno I approvazione di un 
documento manifes'o conte 
nente le linee e i pnncipi sui 
quali il comitato intende muo
versi In pratica una dichiara
zione di intenti, concepito an
che come strumento per una 
campagna di adesioni al di la 
dei gruppi parlamentane della 
stretta area d origine del comi 
tato Alla stesura del docu 
mento stanno lavo-ando Bor 
don e la Salvato del Pei e Ma 
nella Gramaglia della Sinistra 
Indipendente 

Tra le iniziative e fi ancheun 
sondaggio da realizzare nell a-
rea della sinistra stonca affidai 
to ad un agenzia specializzata, 
sui temi dcllantiproibizioni 
smo e uno stretto rapporto 
con la Fgci per quanto nguar 
da la legalizzazione delle dro
ghe leggere come hascish e 
manjuana visto che su questo 
teina la posizione dei giovani 
comunisti fi molto simile a 
quella del Csa 

Verso la convenzione programmatica 

Conferenza nazionale 
del Pei sulla Fiat 

Lavoro Qualità Diritti Poteri 

Introduce Antonio Bassohno 

Conclude Achille Occhetto 

Tonno, 22-23 giugno 1990 
Teatro Colosseo, Via Madama Cristina 71/a 

L'anima nascosta 
delle cose 

Per Immersioni In Provincia, 
parliamo dell'Umbria, e più pre
cisamente di Perugia e Assisi. 
Vorremmo strappare il segreto 
di questa atmosfera sospesa 
tra II mistico e II pagano, tra 
l'antico e II senza tempo, ma 
forse non ci riusciamo: I segreti 
sono belli perché sono segreti. 
padre Balduccl, Cesari, Gagliar
di, Gallano, Marchino, Mendu-
ni, MincioW, Pinna, Rosi Bonci, 
Rossi, Serglacomi. 

Il voto del 6 e 7 maggio e gli ultimi 
referendum hanno un tenibile sen
so regressivo per la speranza 
ecologista. Verdi. Pei. Leghe, Sud. 
da qualsiasi parte lo si prenda, il 
voto amministrativo e antiambien
talista. Mauro Palssan. 

Viaggio nel Molentarglus. in Sar
degna, uno stagno che ha rifornito 
di sale per secoli l'isola, e che oggi 
è gravemente Inquinato. Ma I 
fenicotteri che lo abitano hanno 
ancora una speranza- la nuova 
legge regionale include l'area tra 
le riserve naturali, e forse lo sta
gno tornerà a vivere. Stefano Pira, 
Antonello Sanna, Vincenzo Tlana. 

Orazio Antinori, naturalista e re
pubblicano dell Ottocento. Un pre
cursore dalle idee modernissime. 
S Lombardo, E. Lucarelli 

Viaggio a Sri Lanka, il paese delle 
mille spezie e del tè migliore del 
mondo. Un microcosmo antico 
che vive aggrappato alle unghie 
del Duemila. Roberto Siglsmonói 

*¥ 
In edicola martedì 19 giugno, con il manifesto, a L. 3.000 

4 l'Unità 
Domenica 
17 giugno 1990 

L'EUROPACONTASULL'ITALW. 
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LITAUACONTASUDITE. 
L'Europa roma sull Italia non £ ui modo di dire 
È un'opportunità unica per mostrare a tutti le no
stre quahtì Nella seconda mela del 1990 I Italia 
presiederà per i n semestre la Comunità europea 
Saranno sci mesi di importanti decisioni strategi
che, per dare regole chiare ali Europa e per ndise-
gnare nuove relazioni internazionali, innanzitutto 
con gli stati europei dell'Est 
Saranno soprattutto mesi in cui ciascuno di noi avrà 
il compito di stimolare concretamente i parlamen

tini europei che ha eletto per coinvolgere di più il 
nastro paese nel (un 'lonamcnto a pieno ritmo del 
Parlamento Europeo 
1 utti i membri dilla Comunità stanno infatti prepa-
r mdosi a sviluppare una competitività ali altezza 
del nuovo Mercato L meo 
La posta in gioco è grande e I Italia, come tutti i 
" lodici", e chiamata ad esseme protagonista con 
imprese capaci di guardare non solo al mercato na-
z cnale ma alla prop-ia dimensione europea ed in

ternazionale coi istituzioni capaci di modernizzare 
i loro servizi in un sistema economico che si con
fronta con nuov : e maggiori sfide 
I orliamo dei vantaggi che ogni singolo cittadino de
ve conquistarsi in un Mercato Unico che coinvolge 
320 milioni di individui 
Opportunità da cogliere Qualità da elevare e spri
gionare Respor sabilità nel far funzionare al massi
mo I Italia 
I cr questo I Italia conta su di le Da oggi 


